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PADOVA 
il più diffuso della Citta e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. X @ 

por 

ita-

IR IBQ- .A -XJO JDX IJI» -4:0 
Coloro elle pagberaHiio l'abbonamento annuo 

e n t r o il 15 F e b b r a i o I S O e 
concorreranno ad un terzo premio obe Terra estratto 

giorno 17 Febbraio negli Uffici di Bedazione. 
Il regalo coneiste in 

^ei>fiKio tisi caf fè 
p e r 6 p e r s o n e 

È formato di 11) pezzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro sfmnato. 

Il taìiml è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto rogalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalia sorte. 

NB. Alla estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desidefoBsero. 

A tutti 1 nostri abbonati annuali, séraestrall e tri­
mestrali che pagheranno V impovto 

e n t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell* abbonamento, il 
giornale illustrato 

LA SOIENZ& PRÀTICA 
{COBE UTILI E POCO NOTE) 

che si pubblica ia fascicoli dì 16 pagine ogni mese 
a Koma. 

È una raccolta d'invbdzìoni, scoperte, procedimenti 
e formolo moderne, m relazione alla Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna 

T 'aVihonanaiantn allfl CQCÌR UTILI VL POCO NOTIE Pos t a 

per li pubblico li?e 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cog"h editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri asBOciati 

CoSB uriu K pocn NOTIS Ò utili esimo in ogni fami­
glia, poiciiò non eolo gli studiosi, i professlomsti, i 
tecaltìi, g-li agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco io sig-nore e i g-lovinefctì dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata Ja copertina ette ri-
nnÌBce le dispense in un bellissimo -volume. 

^ ^"®^ra d'Mrica 
S i t u a z i o n e ,'ifrioana 

Pei'dura vivissima l'attesa sulla -guerra 
d'Africa, quanlimque la situazione si man­
tenga invai'iatii, 

1 soioani sono dislocali fra i monti Se-
niaiata, Atgliebat, ctl Isar, ed occupano il 
punto di congiunzione, nodo strategico che 
lineile ad Adua da divei'se parti. 

L'esercito di Baratìeri è a cavaliere della ' 
via che va da Digsi ad Adua, ti'a i tor­
renti Min Kui- Kuar ed il Mai Maman. 

I nemici occupano duo posizioni paral­
lele ed ogni qual trat to, eseguiscono delle 
perliLstrazionì die si perdono in varii,ten­
tativi. 

Intanto l'attesa si fa sempre più viva 
pei-chè ammesso anclie in linea di ipotesi 
che il homioo accennasse a ritirarsi è certo 
che il generale Baratieri con tutta proba-
bdità attaccherebbe il nemico, dando una 
battagli.i, risolutiva. 

Tale è l'opinione genei'aie. 
X 

Il N e g u s si r i t i r a 
'*• ^ ^ Roma 9 
r iBlegraai mi del Renerale Baratieri fanuo 

preseotire che il Negus iulzierà tra qualche 
giórno la sua ritirata. 

Tutti 1 tentativi per indurlo ad accattare 
Battaglia sono finora riusóiti vani.l 

II Negus si ritirerebbe per la via di Gon­

dar. A Ciò si è indotti a crederò dal fatto 
cha egli ha ritirate anche le poche truppe 
ohe aveva lasciale a Makillà ed Aatalo. 

B a s Mangasc i à a d A d u a 
(S.) • Roma, 9 
Per quanto non io dicano i dispacci uffi­

ciali, è positivo che Ras Mansascià ha fatto 
la sua comparsa ad Adua riprendendo pof-
86.480 delia sua antica capitale. 

Si ritiene che Menelik si trovi già ad Axura. 
Pare che egli abbia t'atle delle offerte a Ras 

Agos, nostro alleato, perchè si unisca allo 
truppe scioane, proraotieiidogli il possesso di 
una provincia. 

i II r a p p o r t o di Maca l l è 
' (*•) Roma, 9 
• il Governo richiese a Baratieri il rapporto 

di Galliano che ano. ra tiun è pervenuto. 
; L a spediz ione a d Aiissa 

(A. L.) Roma, 9 
L'ou. Orispi ebbe ieri una lijiiga conferenza 

con S. M. il Ro, relativamente alla nostra 
siluazione in Africa. 

Più tardi il presidente dui Oonsigliuconferì 
coi minislri delia guerra e dei teeoro. 

Oggetto principale di tali cor.turenze fu la 
spedizione nello Aussa. 

Si sarebbe deciso di annunciarla ufBoial-
niente alia Camera e di domandare 1 fondi 
necessari per la medesima. 

Il governo preventiverebbe una spesa di 20 
milioni di lire. 

L» spedizione non sarebbe oemaudata dal Co­
lonnello Piltaiuga, ma da un generale. Il Pit-
laluga si limiterebbe ad organizzare nella sua 
parte tecnica ed araministratlTa. 

U n a l e t t e r a del s u l t a n o d ' A u s s a 
(A. L.) Roma, à 
Notizie, pervenute al ministero delln guerra, 

recano che il sultano dell'Aussa ha spedita una 

ietterà per é. M. il Ro d'iialia, Invocando il 
soccorso dell'» unni italiane contro gli scioani. 

Il sultano ha chiamato a raccolta tutte lo 
popolazioni del s.io regno per respingerò l'in­
vasione scioana. 

Egli si sarebbe dirotto verso il Nord, 
organizzare la difesa del paese. 

Col sultano si tiovaoo diversi ufiloiali 
liani. 

I p r ig ion ie r i di A m b a Alag l 
(R.) ' Roma, 6 
Assicurasi ohe eoirono trattative con Me­

nelik sulla liberazione dei tenenti Scala e 
Gambi, falli prigionieri ad Amba Alagi. 

Finora però lo trattativa a nulla approda­
rono essendo esagerate; lo prete.se di Me­
nelik. 

Giù c h e si d ice a R o m a 
(S.) Roma. 8 
Nulla finora il Governo ha comunicato sugli 

avvenimenti d'Africa. Per ciò d'ogni parte è 
un lavorio di congetture, di supposizioni che 
però,devono avere una base dì verità in al­
cune indiscrezioni trapelata ai ministeri. Ed 
una di queste deve certamente essere la no­
tizia sui movimenti dei cinque battaglioniSagli 
ordini di Albertone. 

I sì dice, ohe corrono sono molti e per la 
massima parte niente attendibili, come la an­
data della regina Taitù al campo di Baratieri 
per trature la pace, la ritirata dei ro del 
Goggiaro. 

Quello ohe può esser vero e che anzi sem­
bra vero, è che il Negus sia a pochi chilome­
tri da Adua, ohe Maoonnen occupava le sue 
posizioni ad Hamedo e che Baratieri ha il suo 
quartier generale a cavallo della strada da 
DIgsa ad Adua. , 

Continuano gli scambi di fucilate degli a-
vamposti, ma non si prevede una azione ri­
solutiva. 

• • L e t t e r e d i Merca ta l l l ' 
(A. L.) Roma, 8 
La Tribuna pubblica due lettere di Maroa-

telli in data del 23 gennaio: 
Nella prima parla dell'apprensione di tutti 

per la sorto del presidio dì IMaoallè e della 
lotta sostenuta da Baratieri tra il desiderio di 
soccorrerlo e la prudenza Impostagli dalle cir­
costanze. 

Nella seconda dice che le trattative per la 
liberazione di Maoallè partirono dal Negus e 
furono accettate da Baratieri. Dice che non 
sa come verrà giudicato il fatto in Italia. la 
Africa però tutti si rallegrano della libera­
zione del presidio di iVracaltè. 

Come si giudicherà In Italia non so. Se i 
giudici si trasportassero qui non potrebbero 
che unirsi a me nel rallegrarsi del fatto, ohe 
ci toglie una grande spina dal cuore, e ci 
reude la nostra iniziativa militare salva con 
1500 ascari e soldati valorosissimi, e ci ri­
sparmia dall'eccidio 200 'italiani. 

Baratieri deve avare fatto uno sforzo a 
consentire mentre Felter partiva. 
ftGli ha ancora soggiunto ; — Pensi che in 
sua mano ha l'onore dell' esercito. Pensi lei 
che mi è amico, che in sua mano è il mio 
onore, ma doveva decidere cesi, non era pos­
sibile assistere impassibili alla distruzione o 
lenta per sete, o violenta ma inevitabile, per 
le armi di duemila prodi. 

C o r r i s p o n d e n z a Ross i 
Milano, 8 

Il Corriere della Sera pubblica dispacci di 
A. Rossi. Il primo è datato da Buda Mikael 
1 Febbraio. 

Dice che informato dello spostamento di 
Menelik su Adui, Baratieri lasciò le truppe 
indigene agli ordini di Albertone sulla strada 
dì Entìsciò. 

Baratieri lasciato Ada Agarous si accampò 
a Enda Mikael sperando sorprendere il ne­
mico. 

In data del 2 da Mai Gabela telegrafa che 
le nostre truppe dovettero marciare assai len­
tamente causa l'ingombro delle salmerìe e 
dell'artiglieria. La m..rcia fu assai allegra. 
Vennero scambiate fucilate con gruppi di e-
sploratori sopra Mai Magbeta. 

Si diceva che il nemioo molestasse i nostri 
avamposti ; Inreoe si apparò che i supposti 
abissini erano i dieci ostaggi rilaseiatì da Gal­
liano il 31 gennaio e che oggi furono liberati. 

In data di Mal Gabela, 3 : 

La primi bripata e la relativa battiiila, ac-j 
campatesi in buona posizione difensiva, domi­
nano la vallo di Entisoiò. Distiamo una gior-
uata da Adua. 

Cinquecento uomini di ras Alula e di ras 
Mangascià tentarono una ricognizione quassù, 
ma vedendo che ci oravamo noi, fuggirono. 

Da Mai Gabela, 4: 
Qui si sono raccolti 24 battaglioni e sette 

batterie. Gli otaggi marciarono a piccola tap­
pa, ben trattali. Furono rilasciati ad ISntiscìò 
lìberi. 

Vennero dai nostri scambiati per abissini e 
si face loro fuoco addosso, 

un ascaro fu gravemente ferito. 
X 

Ciò c h e d i cono 1 g io rna l i 
(R) Roma, 9 
L'O/Ji'nz'one nega la spedizione all'Harrar 

ed ammette impossibile a Baratieri di impe­
dire l'incoronazione di Menelik. 

L'Esercito dice che Baratieri si sarebbe 
spinto con due battaglioni in ricognizione ad 
ovest di Fintiselo. 

Vllalie dico che fra le voci che corrono vi 
è quella che la cavalleria Galla spintesi in­
nanzi abbia rotto le comunicazioni telegrafiche 
fra Adigrat e Asinara. 

Il Fanfulla dice che l'Italia bisogna esca 
con una vittoria dal grosso giuoco nel quale è 
in ballo in Africa. 

L'Esercito dice ohe Baratieri scrisse al Go­
verno avvertendo ohe per condurre a termine 
la guerra occorrerebbero altri battaglioni e 
artiglieria. 

La Riforma dice che discusse a lungo In 
consiglio dei ministri a proposito d'Africa, 

L'Italie dice che la discussione in Consiglio 
fu vivissima e che durò circa tre oro. Si pre­
aero gravi deliberazioni che sono tenute ',se-
grete. Crispi dopo il Consiglio si recò al Qui­
rinale. 

L'Agenzia Italiana dice ohe vi (fu lunga 
discussione purché non tutti i ministri erano 
d'accordo. 

La Tribuna dice che nes.iuua deliberazione 
venne presa. Nel consiglio odierno si sono 
trovate di fronte le due correnti di opinioni 
esistenti nel gabinetto, e la discussione avrebbe 
dissipato qualche equivoco e avrebee concluso 
ad un accordo completo. 

X 
L a p o s t a p e r e d a l ' E r i t r e a 

Linea VI. — Napoli per Massaaa e vice­
versa. - Ogni quattro settimane. 

(R.) 

Parte da Napoli 
Mercordì 12 febbraio 

» 11 marzo 
» 8 aprile 
j> 6 maggio 
» 3 giugno 
s> 1 luglio 

Parta da Massaua 
Mercordì 26 febbraio 

» 25 marzo 
» 22 aprile 
» 20 maggio 
» n giugno 

Arriva a Majsaua 
domenica 23 febbraio 

» 22 marzo 
» 19 aprile 
» 17 maggio 
» 14 giugno 
1) 12 luglio 

Parte da Napoli 
lunedi 9 marzo 

S aprile 
i maggio 
1 giugno 

e9 lugio 
Linea IV. — Napoli per Aden e viceversa 
Ogni quattro settimane. 
Parte da Napoli 

Mercordì 26 febbraio 
» 23 marzo 
» 22 aprile 
» 20 maggio 
j> 17 giugno 

Parte d Aden 
Mercordì 12 febbraio 

» I l marzo 
» 8 aprile 
» 6 maggio 
» 3 giugno 
» 1 luglio 

Arriva ad Aden 
lunedì 9 marzo 

» 6 aprilo 
» 4 maggio 
» 1 giugno 
» 29 giugno 

Arrivi a Napoli 
lunedi 24 febbraio 

23 marzo 
20 aprile 
18 maggio 
15 giugno 
13 luglio 

Linea 
versa. -
Masssaua arrivo 
Assab » 
Aden » 
Aden » 
Assab • 
Massaua » 

VII, — Massaua-Assab-Aden e vice 
ettimanali. 

martedì 
mercordì 

partenza lunedì 
j> martedì 

» mercordì 
» giovedì giovedì 

venerdì » 
X 

Oltre questo servizio ordinario l'ammini­
strazione delle poste approfitta di tutte le 
partenze dei pirosoaB che trasportano a Mas­
saia truppe e materiale da guerra. 

L ' a rnmis t i a 
Roma, 8 

Viene confermata la notizia che già vi tra­
smisi e che cioè pei 14 marzo, genetliaco del 
Re, verrebbe promulgata una amraistia per 
tutti i reati politici. 

L.ammlstia però non si estenderebbe a quei 
detenuti che oltre >per reati politici fossero 
stati condannati anche per reati contro le 
persone e la proprietà. 

L e r e s idenze dei p r inc ip i r e a l i 
(S) Roma, 8 

Nella prossima primavera verrebbero cam­
biate le residenze dei principi reali. 

Il principe di Napoli da Firenze passarebbe 
a Napoli; il duca d'Aosta da Venaria Reale 
a Firenze ; il conte di Torino rimarrebbe a 
Torino ed il duca di Genova altenei*ebbe il 
suo giogglorno fra Genova e Venezia. 

Lo g r a n d i m a n o r r o 
(A. L.) Roma, S 
Si è deliberato un provvisoriamente di te­

nere le grandi manovre in estate, unicamente 
per distruggere lo voci, ohe correvano all'e­
stero, che l'Italia, impegnata ih Africa, si tro­
vava completamento paralizzata in Europa. 

Anzi si è deciso che abbiano luogo anche 
9 solito manovre alpine. 

È certo parò ohe alla Camera discutendosi 
i bilanci militari, varrà proposto che si ri-
nunzi alle manovro perche superflue. 

An tec ipaz ione del la B a n c a d ' I t a l i a 
(A. L.) Roma, 8 
La Banca d'Italia ha. fatto ieri al ministero 

del Tesoro una nuova anticipazione dì 10 mi­
lioni di lire. 

C o m m i s s i o n e del C a t a s t o 
(A. L.) Roma, 8 
La Commissione del Catasto si riunirà nur-

vamente tra giorni. 
L a sqfuadra o l andese in I t a l i a 

11 ministro d'Olanda ha informato il-nostro 
Governo che una rappresentanza della squa­
dra olandese verrà a Roma. 

Grandi faste si daranno in onore della squa- • 
dra olandese alla Spezia. 

U n a s o t t o s c r i z i o n e a T r i e s t e 
p e r l a C r o c e R o s s a I t a l i a n a 

Trieste, 8 
Scrivono da Trieste ohe una prima nota di 

offerte a favore dei nostri soldati feriti in A-
frloa ha fruttato 2414, 

A capo della lista è il nostro console gene­
rale 0. NIgra. 1, 

Notiamo fra le altre cospicue offerte quelle ' 
del signor Vittorio Salem di lire 500, l'altra 
dei signori Vitale e Salvatore B. Sègrè pure 
di lire 500, del signor Bienenfeld sempre di 
L. 500 e quella del signor Romolo D. Calabi 
di L. 200,: 

P e l b a t t e s i m o d i B o r i s 
Sofìa, 8 

Si organizza un ricevimento solenne in onore 
della rappresentanza russa, cbe verrà qui pel 
battesimo dei principe Boris. 

L'agente italiano assisterà pure alla ceri­
monia con tutto il personale consolato. 

L a p a c e c o n s i g l i a t a a l l ' I t a l i a 
Berlino, 8 

La Post smentisce cha siano stati dati con­
sigli al Governo italiano di fare sollecitamento 
la pace coll'Abissmia. 

Il principe Enrico, che si trova in Italia, 
riprenderà sul principio della primavera il 
comando della squadra del Baltico. 

Lo C z a r a F e r d i n a n d o 
Pietroliurgo, 8 

Il Messaggero del Governo pubblica il se­
guente telegramma dello Czar al principe 
Peidinando a Solla ; « Pietroburgo, 23 gen-
uaio 1896 : Felicito sinceramente V. A. dell» 
patriottica decisione annunciutaioi colla sua 
lettera del 21 gennaio. Il generale al mio se­
guito, conte Oolenlstohi-w, vi porterà la mia 
risposta, e sarà incaricato diassisiere in mio 
nome alla solenne cerimonia del vostro ama­
tissimo figlio alla chiesa nazionale bulgara. » 

Gl ' insor t i a Z e i t u m 
Cost'xntinopoU, 8 

1 negoziati per la resa di Zeitum sono ter­
minati ; gì' insorti riflutauo la estradizione 
dei capi affermando di non averne, Inoltre 
essi chieggono la esenzione dall'imposta sul 
vino per 1 sei anni trascorsi e per I tre pros-
almi anni, nonché la nomina di un Kalmakan 
cristiano, ti corpo consolare considera la sua 
missione come esaurita. 

http://prete.se


L'estmdlzione di A.i-ton 
Londra, 8, 

Il lord caj)o della giiistiaia ha accordato fa 
eatradiziono di Arton aila Francia secondo la 
decisione del Tribunale di Bovstroòt. 

L'attenzione è oggi richiamata anche 
verso Axum, dove dovrebl)e tendere il Ne­
gus, se,vuole incoronarsi, E quindi non 
saranno trovate prive d'intaresso la se­
guenti altre note su Axum, di un ufficialo 
ora combattente in Àfriéa: 

La distanza da Adua'ad Axum è di circa 
23 chilometri, e richiede tre ore e mezza. 

La strada è una buonissima mulattiera, at­
traversa dapprima la piana ad ovest di Pre­
mona, quindi sale dolcemente alno ad Adi-
Jesu:!, che lascia a destra, a raggiunge II 
vastissimo altipiano di Derabelabìla, in fondo 
al quale, sull'altura, si vedono i due Villaggi 
dì Dembelablla o di Abuna Pantaleon. 

Percorrendo questa pianura l'attenzione è 
chiamata a sinistra verso Sud, molto lontano» 
dove si scorga una immensa, parete sicura; 
sono i monti de! Seroion, dei quali alcune ci­
me oitrepassano i 4000 metri. 

Si arriva finalmente in vista del monto di' 
Axum, sul quale si vedono le tracce di un 
villaggio in cattivo stato, che pare abbando­
nato: è Addi Joannes, cioè «Campo dì Re 
<3lovanni». Non v'è ufSciale o viaggiatore 
ohe, marciando verso Axum, non sia domi­
nato da una prevenzione, non abbia una gran­
de aspettativa. , ' ' 

Le vaghe nozioni che si hanno di un im­
menso impero Axumita, ohe a cavallo dei Mar 
Rosso si estendeva dalle rive del Nilo a tutta' 
l'Arabia, riempono la fantasia di una forza 
politica indefinita, di une coesione incompre­
sa, di una civiltà ignorata che si vorrebbero 
svelare e conoscere. 

All'estremità Sud del monte di Axum, che 
come un capo alpestre iu mare si protenda' 
sull'altipiano, si scorge un primo obelisco mo-; 
Bolìto piramidale alto da 6 a 7 metri, di se­
zione rottangolare, ditm. 1,80 X'0,70 véMo la' 
basa. Non ha iscrizioni. Lo ritengo notevole' 
per la sua nbioailoae, fanziooando da segnale' 
<li direzione visibile molto da lontano da tre 
punti cardinali. Est, Sud ed Ovest. ' 

Svoltando: il detto capo, siivefleil'paase di' 
Axum tutto formato di muri di cinta oohte-' 
nente giardini con chiese e conventi, con folta' 
vegetazioue. Le case siano coniche o quadra­
te, otìtaeipur'a le chieSe, si ' vetlono p'arzial-
menSe negli intervalli del fogliame. Non ni ve­
dono persone, non si sente alcun rumore. U 
una città come un nostro camposanto. Posta' 
in un profondo recesso, circondato da tre' 
parti da alti monti, non può soffrire violenza 
di vento, che turbi i à calma mistica; 

I conventi sonoassai ricchi e. dautio ' rico­
vero a molti poveri. I preti si calcolano per 
molte centinaia, e formano la maggioranza 
della popolazione. ' 

La prima cosa che ostovai è Un rialzo di 
roccia viva fra la faida del monte e la strada: 
e parallelo ad esse, racchiudente una cohca 
fra esso ed il monte stesso. Mi parve artifl-' 
cialmento scavato, per fare di detta conca sia 
un tempio, un teatro od ana naumachia. ' 

Sopra détto rialzo verso la' strada Stanno 
rovesciati od inclinati alcuni grandiosi pie-' 
destalll quadrati dì 2 o 3 metri di lato con' 
incassi pei- stabilirvi statue-in piedi o seduta. 
Qualcuno ha la sedia con l'indicazione della' 
pianta dei piedi la rialzo o leggermente in 
cavata. Sono veri monumenti. 

Più su trovasi un sicomero colossale, che, 
pare collocato appositamente per fermare il 
nuovo giunto ed invitarlo alla oontemplazio-' 
ne. Oli obelischi' famosi sotto l à di fronte ; 
il più alto attira tutta l'attenzione come un' 
fantastico testimone di una vita ch'o fu. E'| 
grigio chiaro e si proietta sopra il fóndo scu-' 
ro rossiccio della montagna retrostante. Da 
lontano pareva che parlasse. 

latantopoco a poco uscirono preti in blata-' 
co camice, e formarono cappanellì lungo le' 
mura e ci guardafàiiA siieiiaios; ; poi si av-' 
vicinarono. Un àscaro delia nostra scorta fa-; 
oeva da interpreta a òonversammo anche con 
loro, Ci avvicinammo all'obelisco per esami­
narlo minutamente. È aito 25 metri, ed è 
tutto d'un pezzo. Porta scolpite'delie porte e 
delle finestre come per figurare una 'gran; 
torre, di 9 jilani con tutti ì parli'colarl di ar-^ 
chltettura; termina in una piramide che fi­
gura sovrapposta e sostenuta da quattro sfqrel 
ma sono delio stosso unico masso. Non ha i-: 
scrizioni.'Sorse sopra un basamento quadrato' 
pure monolitico, immenso, e 'di '5 o 6 metri 
di'lafoi ; 

• Allineali sul grande 'obelisco suddetto ne 
stanno altri 12 o 15 più piccoli ed altri an­
cora sopra una linea più indietro alla dlstan-' 
za di 8 o'IO metri. In tutto se no conteranno 
più di 60. Quelli che sono tuttora in piedi 
^ono tutti più 0 mono pendenti, verso est. 
l̂ lolti", forse pressoché la metà, sono caduti e 
giacciono più 0 meno frantumati. Anche li: 

• grande obelisco tuttora in piedi pende legger­
mente verso est e lo attende la sorto degli 

altri nel tempi avvenire. Fra quelli caduti ne 
notai uno; lungo quanto quello maggiore tut­
tora in piedi, anche scolpito con disegni ar-
chitottonicf, Giaco attraverso ad iid fosso, ed 
è ro to in sei o sette pezzi enormi. Pensai 
ohe potrebbe essere ridotto in sezioni traspor­
tabili, per rizzarlo In Roma. 

Non distante dagli obelischi sorgono a Sor 
di terra 1 massi nativi di trachits da etti.fu­
rono cavati gli obelischi. Di fronte agli obe­
lischi, al di là del tosso, vi è un bellissimo 
laghetto di acqua limpida sorgiva perenne, 
di livello superiore al fosso di alcuni metri. 
E' rivestito artificialmente di grossi massi e 
chiamasi Mai-Scium (acqua dei signori). 

Visitammo II tempio maggiore, opera por­
toghese, I due ampi recinti pei quali vi si ac­
cede sono pavimentati di pezzi di antichi mo­
numenti. Davanti alla facciata vi è una gradi­
nata di 10 scalini, grande come tntta la chie­
sa. È un'opera mas,siccia sona' alcun merito 
arohltettonioii. Dietro la porta d'Ingresso vi 
sono due cannoni tolti agli egiziani nella bat­
taglia di Gara. Noi secondo cortile vi 6 uua 
edicola cadente, sorretta da quattro colonna 
con capi'.etlo, anche monolitiche, che si chia­
ma Il luogo dell'incoronazione « Non si é iVe-
gus Negestl se non si è Incoronati in quel 
tempietto, » 

•Visitammo esteriormente la casa dell'Ecce-
gliè il quale trovavasi ad Adua, ed entrammo 
nelle case di Mangasoià, abbandonate ed in 
cattivo stato. Sono tre robusti ed eleganti 
tucul In muratura, col capello conico inter­
namente rivestito dì belio stoffe. 

Visitammo lo stelo alto 2 metri, largo 1, 
coli una lunghissima iscrizione. Sulla piccola 
elevazione lì viciho si trovano altri basamenti 
slmili a quelli veduti innanzi, solohè uno di 
questi è tutto scritto ed altri portano delle 
ligure, Tentataino di ricordare 1 raonuraenti 
di Axum con altri prima veduti... 

Oammin facendo per ritornare in Adua, 
pausai ad altri monumenti visti lungo la stra­
da da Aiii Oaiè ad Adigrat, che potrebbero 
avere attinenza con questi di Axura, cioè ap­
partenere alla stessa civiltà.» 

biglietti andata-ritorno, in modo che chi acqui­
sta uu biglietto andata-ritorno por Venezia il 
Giovedì grasso e giorni successivi abbia fa­
coltà di ritornare a tutto II giorno di Merco-
lodi primo giorno di Quaresima, 

DA MILANO 
Gri-andióso incendio a Milano 

3 0 0 . 0 0 C lire di danni 

{Nostra Corrispondenza particotar^) 
Milana,'? 

{Àwio). Questa notte alle 2 nello s'tabill-
mento della ditta Bluetti e ij, , fabbrica di 
buste, carta dà' létt'ire, registri, eoe ' s i ' svi­
luppò un violento Incenilio, che produsse un 
danno di circa 300.000 lire, 

I>!ulla' valsa il pronto accorrere dei nostt'ì 
bravi pompieri, che subito fecero funzionare 
quiittro pompe a vapore e mettendo in azione 
tutte le altre macohi.ie disponibili, lo stabili­
mento fu completamente distrutto. 

Sold si salvò il magazzino della carta non 
confezionata'. 

Intanto restano sul lastrico pU'i di 350 operai 
ohe lavoravano dalla Ditta Bluetti « 0. 

tìulle cause dell'incendiò non si può fare 
ancora nessuna Induzione. 

Sembrano fortuite. 
Ogni sera il sig. Bluetti, dopo che gli operai 

erano usciti, faceva l'ispezione di tutte le sale, 
ed ieri sera nulla riscontrò. Solo stanotte al­
cuni vicini si accorsero del grave pericolo da: 
cui era minacciato lo stabilimento. Sabito si' 
diede mano allo spegnimento, ma tutto Inutil­
mente. Ora, dì quel grandioso fabbricato, che' 
trovavasi in S. Eufemia N, 4, non resta che 
uu mucchio di fumanti macerie. 

La folla curiosa è enorme, viene trattenuta 
dai carabinieri e drappelli di guardie di P. S, 

Fu interrotta la comunicazione dei gas per 
evitare uno scoppio, come pure venne tolta 
l'acqua della macchina priiicipale Stet dello 
stabilimento per l'identico motivo. 

Malgrado la violenza dell'incendio ed 11 feb­
brile lavoro, nessuna disgrazia. 

La Ditta Biuettl è assicurata presso varie 
compagnie. 

BENEFICENZA E DIYERTIMEÌ^TQ 
Venezia, 8 

(E. d. 0.) - S'attendo con grande desiderio 
il ballo della Crooe-Rossa in palazzo Rezzo-
uioo a si ;è costituito un Comitato per una 
straordinaria pesca gastronomioaa favore del­
l'erigendo Ospitale del bambini poveri. 

Pervennero già importanti offerte anche dal 
di fuori da ditte che commerciano in specia­
lità gastronomiche. Per queste, in compenso. 
Il Comitato farà una speciale reclame. , 

La pesca e conseguente festa avranno luogo 
il Giovedì grasso e gli ultimi giorni di Car­
novale in Piazza S. Marco col concorso della 
Banda Cittadina. 

La séra la piazza sarà straordinàriamente 
illuminata. 

SI stanno organizzando feste da ballo popo­
lari. 

Per facilitare il concorso dogli accorrenti 
il Comitato ha chiesto alle ferrovie che sia 
accordata uua maggior validità agii ordinari 

l ia eondaiina di Nanìnro 
01 telegrafano da Grosseto, '7, ore 20 ; 
É uscita la sentenza di Santoro, 
Il Tribunale è rientrato nella sala d'udienza 

alle 3 pom., e 11 presidente ha dato lettura 
di una sentenza concepita In torma veramente 
elotta e fondata su lunghe considerazioni così 
in fatto come in diritto. 

La lettura della sentenza è durata circa 
due ore. 

Il Santoro è stato condannato nientemeno 
cho a 13 anni, 9 mesi e 4 giorni di reclusione 
e 2050 lire di multa, nonché a 3 anni di sor­
veglianza 0 all'interdizione perpetua dai pub­
blici uffizi; Bertacohi, Lszza e Paeini sono 
stati assolti e il Martlgnont è stato condan­
nato a 6 mesi di detenzione, Tutti poi in so­
lido nelle spese. 

L'on. BarazzuoH, ohe ha detto al primo 
dell'anno ai suol funzloBarl poter la Gtìneren-
tota rendere magggiorl servìgi di quel ohe- non 
si creda alla famiglia agricola, dovrebbe Jfer-
mare la sua attenzione su questo tema e riu­
scire, più fortunato dei suoi predecessori, a 
qualche offlcace provvedimento. 

Carlo Oitsfn 

Là GAGGIA E L' A&RIGOLTURA 
Riportiamo dal Corriere Ticinese un ar-; 

ticolo sulla Caccia e l'Agricoltura, argo-' 
mento vitalissimo che pur troppo in Italia^ 
è trascurato e che invece dovrebbe essere 
trattato qualche volta più che la politica; 

Da qualche anno io combatto una crociata 
a favore degli uccelli più utili et! ho fatto u-
dlre la mia voce ; per debole che essa sfa. In 
Francia, in Germania, in Austria, in Olanda, 
in Svizzera e qui, in Italia presso i diversi 
congressi di agricoltura, tanto internazionali 
che nazionali, e non mi stancherò finché non 
veda protetti seriamente gli uccelli ; giacché 
per studio, per esperienza ho riconosciuto in 
essi i benefattori dell' agricolturai e' un sog­
getto di attento studio par gli agricoltori. ' 

Può èssere'ohe, per 1' amore dell' obbietti-' 
vo, m' avvenga talvolta di cadere in ijualche; 
esagerazióne, còmB mi fii rimproverato, ma 
fra qualche esagerazione mia e l'indifferenza 
altrui. Il mio peccato può sembrare virtù. 
' Ncjndstante l rimedi ohe la scienza e ' l ' e ­
sperienza suggeriscono ogni giorno, di bagnarti 
cioè'le pianti) malate con nifosina o preser­
vare le viti con irrorazioni ò inoafflatura a' 
zolfo e" rame, i contadini si dolgono conti­
nuamente dello scarso raccolto, specialmente 
dei frutti, degli olivello delle'vigde. Dico 
dello iigne, perchè non è solfante la perone-
spera quella che reca danno alla vite. 

Oi-a è itììiisoutìbilé che :gli tìooèlll distrug-; 
g'Ono una buona parte di quegli insetti e di 
quelle larve che sono causa delle malattie 
delle piante. ' • 

Mai come ora si sono viste tante piante da 
frutto inorire dopo qualche anno del loro 
completo sviluppo e questo fatto si collega 
appunto al periodo in cui è cominciato lo' 
sterminio degli uccelli, con ogni genere di 
caccia, speci'almeute quella con metodi ed' 
attrezii vistati. Non é il fucile che fa strago 
di questi poveri amici dall'agricoltore, 
' Quando noi usciamo dalle porte della città 
sia di mattina sia verso il mezzodì, sia al 
calar del sole, non udiamo più quei gorgheg­
gi che prima allietavano l'intera campagna; 
vediamo invece gii alberi da frutta avvolti' 
da reti sottili e viscose, che soffocano i ger­
mi ed impeiilscono ai frutti di svilupparsi; ve­
diamo il contadino affaticarsi a togliere i nidi 
di insetti dagli alberi e cercare con gli spilli 
di liberare i ceppi delle viti dal fastidiosi bruchi. 

Se si Uiiisse ancora per le campagne quell 
melodioso concerto non avremo da lamentare' 
tanti danni prodotti dagli insetti, quel canto' 
ci aununzierebbe la presenza dei nostri pic­
coli protettori perchè dove vi S'mo degli ne-' 
celli, diminuisce grandemente il numero dei; 
bruchi nocivi. 

Per venire veramente in soccorso dell'agri-: 
coltura non basta limitarsi a garantire c»n 
dazi un certo prezzo d̂ ei prodotti e facilitare' 
la vendita dei generi; si deve pensare altresì 
a fare' in modo che il contadino possa essere^ 
|iù che sia possibile sicuro della sua raccolta;' 
e Ciò non potrà ottenersi se non quando per 
mezzo di buone leggi si proteggerà l 'intera' 
schiera degli uccelli, persecutori naturali del 
nemici dei nostri campi, delle nostre vigne,; 
dei nostri frutteti e del nostri giardini. 

Io non so se la nuova Associazione degli 
agrlcoltorr italiani avrà tempo o si degnerà! 
di occuparsi anche di questa questione, come' 
so ne occupano altre società all'estero; ma' 
so' ohe al Parlamento con tanti progetti per 
regolare l'esercizio della caccia, ciò che sa­
rebbe iudizio (li buona volontà da pirte del 
governo, non si è riusciti dà'dodici a quindici 
anni a portarne uno qualunque alla pubblica 
discussione. 
' Non V ha dubbio che in questo momento 
ben più gravi ed immediati interessi posano 
sul governo e sul Parlamento ; ma ciò non; 
esclude che accanto alle più gravi questioni; 
possa procedere le trattazione di altri inte-' 
ressi economici, come questo, del porre un 
argine all' insensata distrazione degli uccelli, 
a prò' dell'agricoltura. 

Le solite menzogne 
sui bisogni del T e s o r o 

Kiportiamo dalla Sera questo parole che 
facciamo tutte nostre. 

Ecco quanto scrive la Sera su questo 
argomento del quale abbiamo fatto cenno 
anche noi . 

I soliti giornali anti-italianl ohe si stampa­
no in Italia •=. e dal quali i giornali francesi 
prendono unicamente l'imbeccata — hanno 
parlato in questi giorni di uu prestito all' fi­
sterò ; di omissione straordinaria di buoni del 
Tesoro ; di anticipazioni chieste agli Istituti 
di emissione e da questi rifiutate e di nuove 
emissioni di biglietti di banca I 

Tutte queste non sono ohe menzogne inde­
gne, dietro le quali si appiatta la perfidia ri­
bassata che ha in Italia 1 suol apostoli e al­
l' estero ì suoi santi. 

Ma la verità è una sola. 
Non vi è alcuna necessità pel tesoro Italia­

no di procurarsi del denaro, poiché i buoni 
del tesoro ohe sono in circolazione non supe­
rano la somma dì 24'^ milioni, mentre il te­
soro è autorizzato ad emetterne per un im­
porto di 300 milioni di lire. 

Quanto alle anticipazioni da parte degl' isti­
tuti dì emissione, è bene ricordare le dispo­
sizioni di legge. 

Tutti i sei istituti di emissione esistenti 
prima della legge del M agosto 1893 erano 
tennti' chi per legge, o per ì propri statuti e 
chi per ispeciall convenzioni, a fare ai tesoro 
dello Stato delle anticipazioni per una somma 
complessiva d r 103 112 milioni, . ^ 

La legge del 10 agosto 1893, con 1'articolo 
21, niantiene:in vigore quest'obbligo degli 
Istituti, addossando alla Banca d'Italia 1' an­
ticipazione complessiva delle tre Banche che 
avevano èonctìrs'o a formarla a quella Si?tuta 
già dalla Banca Romana. La stessa legge con 
1' ultimo (lappversqi dell' art., 2- conferma . le 
disposizioni precedenti, per le quali resta e-
80lu3a:dai lìmiti della circolazione dei biglietti 
oor.rispondente alle anticipazioni ordinarie e 
straordinarie :fatté dagli Istituti di State. 

Successivamente l'art. 11 doU'alleg. 1,' alla 
lopKe'Ubl 22 ' l ugbb 189'4 'wlovu la souiiua' dolio 
anticipazióni a 125 milioni (;omplessivàm6nfe, 
cioè a 9() milioni per la Banca d'Italia, a 2S 
pel Banco di Napoli e a •? pel Banco di Sicilia. 

Infine 1' art. 30 della legge 8 agosto 1895 
fissa a 135 miloiii l'aumentare complessivo 
delle anticipazioni da farsi dagli Istituti al Te­
soro, ripartendo la somma suddotta nelle pro­
porzioni seguenti : l'io milioni da anticiparsi 
dalla Banca d' Italia,'20 dal Banco di Napoli, 
7 dal Banco di Sicilia. 

Da tutto ciò risulta evidente che lo Stato 
può, in qualunque momento, domandare alle 
Banche 135 milioni di lire, sulle quali non ha 
da corrispondere che l'Interesse di 1, 50 0|0 
netto, e le Banche non possono in alcun modo 
e per nessuna ragione opporsi all'adempimento 
di quest'obbligo. . 

In conseguenza, poiché 1' anteclpazions già 
effettuata dalle Banche al Tesoro ammontava 
al 31 dì dicembre scorso a 73 milioni di lire, 
e dipoi, a quanto noi sappiamo, non è au­
mentata, il'Tesoro avrebbe potuto domandare 
alle Banche, e queste non avrebbero potuto 
negare, trattandosi di operazione statuaria, 1 
57 milioni cui hanno accennato i soliti giornali, 
e gli sarebbe rimasta ancora una indisponibi­
lità di altri 5 milioni, che avrebbe potuto e-
gualraente farsi anticipare. 

Per quésto, uan sarebbe occorsa alcuna au­
torizzazione ad emetiere una maggior quan­
tità dì biglietti, essendo la cosa già discipli­
nata dalla legge, la quale ha stabilito la mi­
sura'-ideila riserva'Uietàllica che deve stare a 
guarentigia di questa circolazione, ed ha esteso 
:le sue sanzioni non solo alle ant\cipa"lonì cosi 
dette statutarie, cioè ordinarle ed obbligatorie, 
ma anche a quelle straordinarie, che;allo Stato 
occorresse di patteggiare eolle banche. 

Dato tutto ciò, inane, è escluso, anche l'in-
coiiveniente, accennato in una corrispondenza ; 
da Roma ad un giornale francese, che le l 
somme anticipate allo Stato possano andare in | 
diminuzione desìi aiuti richiesti dal commercio, 
poiché Ia''circolazione che rappresenta queste 
anticipazioni è Indipendente da quella cui at­
tingono le operazioni ordinarie della Banche. 

Quando ancba ciò non fosse, le Eanche, a-
vendo larghe disponibili là di circolazione liella 
parte .ordinaria, non avrebbero convenìonza 
a negare allo Stato un' anticipazione entro i 
limiti su indienti, sebbene l'interessa di 1. ,50 
per cento sia oltremodo mite pel nostro paese. 
Tanto minore convenienza poi avrebbero a 
negarli, quando l'ossero loro chiesto dal mo­
mento ohe queste nulla sottrarrebbero loro 
delle'disponibilltàdestinate allo operazioui'Com-
merclalì. 

• . A . C J XJ" IBI .J^.y 

La situazione a Cuba è assai grave.. LO'' ha 
dotto il maresciallo Martlnez Oampos ritor­
nando in Spagna. Il vecchio soldato consiglia 
al Suo paese di ,non proseguire pil i ' là :eSm" 
pagna contro gli insorti e di accordare invecs 
all'isola di Cuba l'autonomia da essa doman­
data nella speranza che ancora se ne coatenti; 
anche perchè il maresciallo giudica esaurito 
le risorse della Colonia, ovvero sia spremuta 
l'isola che dette per secoli alla Spagna tutto 
quello che poteva dare. -j 

Tra l'antico sgoverno e la reconte lunga 
guerra civile. Il limona dev'essersi già ridotto 
senza succo o appena con le ultime Stille. 

Gli insorti cubani sono decisi di morire tutti 
piuttosto che dare tregua agli spagouoli. Pure 
di rendere più difflcile la guerra alla Spagna 
non si arrestano davanti a nessuna difficoltà. 
Hanno cominciato col prendere di mira spe­
cialmente le ferrovie. 

La compagnia di Matancas ha visto distrug­
gere, uno dopo l'altro, I suoi ponti, le sue sta­
zioni, ì suoi materiali, e In otto giorni 72 va­
goni. Quella dell'Avana ha subito semplioe-
meiilo il trattamento della dinamite ed era il 
31 dicembre giunta già alla sesta delle esplo­
sioni che uccisero macchinisti e fuochisti di 
treni in cammino e perciò deragliati. 

Non ostante lo Compagnie ferroviario deci­
sero di non interrompere il servizio; ma gli 
attacchi continuando, ogni comunicazione fer­
roviaria è finita Bell'isola non solo con danno 
del commercio, di cui non sì parla più, ma 
con svantaggio delle truppe spagnuoie, che 
non si possono più recare da un punto all'al­
tro con !a sollecitudine richiesta dalle circo­
stanze. 

Contemporanea alla distruzione delle ferro­
vie è quella dal campi delle canne dì ztiocherOi 
Questi campi sono guardati .specialmente dal 
volontari; ma la guardia non giova, perchè a-
vendo Massimo Gomez - uno dei capi degli 
insorti - adottsta la tattica del rispetto della 
vita dei prigionieri, ogni tanto un qualche 
drappello di volontari trova più comodo di ar­
rendersi e di proourpre la libertà. 

Le ultimo notizie dell'Avana recano che 
tutto é colà paralizzato, commercio, vita so­
ciale, teatri, eoe, ecc.; il movimento è uno 
solo: quello dei giovani che raggiungono gli 
insorti. 

Il capo di tutta l'insurrezione ha mandato 
poi quasi uffleialmente, queste proposte a Mar­
tlnez Oampos, prima che egli lasciasse l'isola: 

« Le truppe spagnuoie sgombreranno Cuba; 
In compenso i cubani si assumeranno la metà 
l̂o! tiobitu cubwuu o Jrtitiuua alla (spagna cin­

quanta milioni. i> 
Le proposta /inlvano con la-minaccia in caso 

dì non accettazione, di continuare a bruciare 
e a distruggere. 

CRONACA DELLA CìTTÀ 
IL mmEm mmo 

' DEGLI S T U D E N T I 

Diamo il rendiconto della vendita del nu­
mero unico, ohe un Comitato di studenti a 
scopo dì beneficenza pubblicò or fa uh mese. 

Facciamo precedere la relazione da una 
cortese lettera direttaci dal Comitato; 

EoRuaio DIRETTORE 

del giornale il COMUNE, 
Anzi tutto un ringraziamento vivissimo a 

quanti si associarono a noi in quest'opera di 
carità ; grazie agli illustri collaboratori e ai 
bravo Pramporo, Ai compagni strilloni di Pa­
dova e Venezia una nuova stretta di mano: 
al Gomitato cittadino di beneficenza la nosfr.a 
gratitudine per il largo' appoggio morale pro­
digatoci, E al pubblico? {Ce la va sans dire, 
gli slamo obbligati dì vero onore e lo assi­
curiamo che... non mancheremo di fare ap­
pello alla sui; generorìtà. 

Ed ora quanto di ricavato? 
Trecento e sedici lire, e cinquantasette cent, 

che saranno devolute, fedeli a! nostro pro­
gramma, a beneficio della clinica pediatrica, 
dirotta'dall'illustre prof. Cervesato. 

Gi'azie anche a Lei signor Direttore che ci 
ha dato ospitalità nello sue colonne, 

Padova, 8 febbraio 1S96. : ,. 
IL COMITATO.,, 

Ricavato - Padova. • . L. 374;B0 
» - Venezia . » 198.37 

L. 572.87 
Spese - stampa, lltogr.fla, 

viaggi, reclame ecc. ecc. . L, 256,30 

Utile . . . . L, 316,57 
Il risultato ottenuto, come si vedo dalla re­

lazione su esposta è stato buonissimo. 
Rallegramenti e congratulazioni al bravai e 

pietosi_gi()vaiiotti. 

Capsu le S a n t a ! Sa lo lo E m e r y 
Vedi quarta pagina 

A. CREMONESE - PÀDOVA 
Piazza delle Erbe 

Tubi e piastra gomma per !a peronospora - Deposito Amianto 
per guarnizione macchine 



Iper le feste di Dolo. 
M"'"» P"''"' '"" ' 'i ^ molto commossa por 
iòtennttà che I salvatori della patria, i cu­
li delia moralità, intendono di celobrare 
k l a l D o l o . } • • < • ' 

trono speciale della oro 9 delle Gulduvio 
l^ironQ nionternono ohe 60 dico, cinquanta 

«bne appartenenti a tra associazioni: la lie-
Sszia Sociale, i Reduci, i'Antiolerloale. 
I due prima avevano anche i loro vessili 
|li. . : 
jiello della Democrazia Sociale ara portato 
[redattore capo del OagzetUno sig. Bor­
ii col àuo segretario Zuliani. 
iessun entusiasmo o non abbiamo veduto 
•tire nessun pe!:zo grosso. 
16 da quelle cinquanta persone si levano 
elle che devono recarsi al Dolo per speciale 
«rico, di reportage e quelle che approflt-
10 di queste belle giornate per un po' di 
igo, il numero si ridiioe a ben poca cosa, 

* * 
CavaUotti & Gomp. 
;erl aera col treno" ìialle ore 9.36 giunsero 
Padova per la .solennità di Dolo gli onore-
i Cavallotti, Basetti, Quoroi, e Oaldesi. 
ìuestl onorevoli con alcuni rappresentanti 

democrazia di Padova cenarono alla 
|lla d'oio. '•;;•• 
jilloggiarono invece alla Croce d'oro, 
luesta mattina col treno dello ore 9.36 i 

gidelti onorefoli partirono per Dolo (non 
tgore inganno), dove si troveranno anche 
iSltri onorevoli collaghi : Engel, Maresohal̂  

J, Sani 8 Pennati. ISoi non sappiamo se 
jsttivamente aila riunione d'oggi si tfove-
ino tutu questi onoravoli raaorediaino sulla 
Itola all'organo ufilcialo dei doles d'oggi il 

xttino. L'onor. Oavallotti e comp. par-
[ooo soli e soletti accompagnati soltanto 
|ll'avv. Maria. 

Eolo... resamente dobbiamo constatare che 
sana dimostrazione accolse gli ospit'. 

BolietUno militare. 
Sailer capitano di Stato maggiore alla divi­
ne di Padova, è traaferito a Catanzaro. 
lo soslituirà il capitano Negri che viene 
Bàri. 

Castagnotti, capitano del 7. alpini è trasfe-
ìp ai Collegio militare di Roma. 
Maggioli, tenente 7. alpini è trasferito alle 

Ì
ppè d'Africa, 
ìipriani, tenente. Commissario a Padova è 
sferito nella truppe d'Africa, 
'elizzari, farmacista all'ospedale militare 
Padova ò trasferito a Perugia. 

Kjhialglia id. di Perngia è trasferito a Pa-

tasi^o del negozianti. 
QOHJ colà la festa di ier sera sorti esito 

jnisslmo. 
Jolte lo signore Intervenute, vivissima l'a-
aazìòne, allegre le ceno. 
;oco quanto si può dire della festa idi iar 

ohe senza dubbio, lo ripetiamo hjt otte-
eàto brillante. 

*ia prossima settimana. . 

V , . « ' ' . 
Cire'on filarmonico ed artistico. 
Spleodidariente riuscito il ballo di lei- sera 
lo dalla Socr,tà dal Circolo fllarmonioo ed 
tlstioo. '• 

I signora lotarvtQ.ite erano 136 - cava-
molti. Ammìraziò»^ vivissima per tutta 

durata del ballo, valex dire Ano alle pri-
fc ora dol giorno. 

•Era diffloile, per non dire inujossibiio, bal-
*~ in CBUsa del grande concorso. 

tale fatto si rimediò mercè un'utile di-
k«n8 nelle danze. 
pnunziamo per la prossima settimana,una 
«va fèsta, la quale sarà in costume. 
hr oggi non diciamo di più. 

. " . • 

•rande Veglione di beaeflcenza, 
junedì IO corrente comibcieraooo la vea-
" dei palchi pel Veglione dol Teatro Verdi, 
Qiovodi grasso 13 corrente. 

vendita sarà fatta nella sala rossa del 
ttro Verdi dalle 15 alla 17 e seguirà nei 
jrni successivi sempre dalie 15 alle 17 pom. 

B , «"» 
.mThe dannante. 
llelle sale del Circolo fllarmonico avrà luo-
loggi alle ore 15 (3 pom.) il tìie dannante• 
|« persone ohe desiderano biglietti potran-
1 rivolgersi al Comitato, 

a** 
a cpnierenza dell'on. Barzilai. 
'orna abbiamo annunziato in altro numero 
nostro giornale l'on. Barzilai terrà mar 
prossimo alle ore 20 1|2 nell:i sala del Oa-

'i dai Negozianti, concessa gentilmente dalla 
ssidenza, una conferenza col seguente titolo; 
Mrassiti della lienoliaenm. 
lì conferenza è tenuta a beneflcio della 
liambulanza medico-chirurgica della nostra 
'4. 
'11 scopo aitsinònte umanilario del ^uala è 
|mato il distinto conferenziere fa prevedere 
'ooucorso numerosissimo. 

p s e postali. 
Jiatuo lit!tis.simi di portiire a conoscenza dei 
Bblloo che il Direttore delle Regie Poste Te­

legrafi di Padova, tenuto conto di alcuni in-
convanlentì lamonlati dal pubblico noi riguard 
de! funzionamento dei servizio di distribuzione, 
dolio lettore ha ottenuto dal Ministero che 
venga aumentato di uno li numero dei basso 
personale della Direzione, per modo cha fra 
breve verranno rimoissi gli iooouvenienti de­
plorati fin qui. 

Siamo gratissimi ali egregio Direttore o con­
statiamo con piacere che ancora una volta di 
più egli si sia cortesamante presi a cuore gli 
interessi della cittadinanza. 

'"-
La Commissione Comnnnle 

par la revisione dolio liste olattorali a sensi 
dall'art. 2 del regolamento per l'esecuzione 
dalla legga 11 liiglio 18!)4 n. 286, si riunirà il 
giorno di mercoledì 12 oorr. alle ore 14 nella 
sala del Consiglio Oomnnale aperta al pab-
blico. 

La Strenna dello « Studente » 
È stata pubblicata ieri. 
Il giudizio generale è ohe sia riuscitissima 

per la eleganza a per lo spirito a profasiona 
oboi singoli articoli contengono o por i pro­
verbiali puppazzetti dall'amico Ijice cha ha 
saputa a tempo e luogo disseminare nel tosto 
raggruppandoli con molto criterio di scolta 
e con altrettanto buon-gusto. 

Nei soli locali del teatro Verdi, la Strenna, 
per dirla con una frase nuovissima, è andata 
a ruba. Doro di ciò inutile che noi avvertia­
mo il pubblico perchè se ne comperi almeno 
una copia. 

Scuola Polacco. 
La sera dell' 11 corr, alle ore 19Mi2 nella 

sala del Circolo Filodrammatico «Giacinto Gal­
lina » avrà luogo il secondo trattenimento dato 
dagli alunni della scuola Polacco. 

* * 
Padova, il Feltrato 1895 

EOMSOI SIONOKI, 
Ho usato l'Amaro S. Crux da loro fab­

bricato, nel malati che avevano turbe diga-
stive, inappetenze e varie altre forme dispep­
tiche, e sempre me ne trovai contento. 

AEohe dai pazienti già esausti da lunghe 
malattie, assunto, s'addimostrava in breve 
tempo un eccellepte ristorante delle funzioni 
digestive tanto da essere dai malati stess 
preferito a confronto d' altri Amari. 

Queste osservazióni fatta col loro Amaro 
ho il piacere di attestarglielo per iscritto per­
chè possano,altri invogliarne l'uso. 

Con stima 
DOTI. ADRIANO BERTELLI 

Medico-Chirurgo 

STATO C I V Ì S DI PADOVA 

Bollelliiio dui 83 
NASCITE. '- 'Jasnlii N. 5 - l'cmmine N. % 
MAT/ìISlO.VI. - iicli.'llafo Auloiiio di Piclro villico eoa 

WAvmn Oiudjlta di Mirino villifià. 
DECESSI.; --Fif/i Mo.sÌ! ILI Marco anni 85 liciicstanlo 

iielilio. 
MIJZKÌO Maria di Carlo mesi 1. 
t.>iii<:8w Anioiìio .fu Vinacnzo anni 67 cordonare con­

iugalo. 
Scolli Lui|,'ì iu Lonalo anni 74 ex impiegalo vedovo.. 
Una biiniliina dei P. !.. di Padova. 

Uollellino del S9 
NASCITE. . Maschi fi. I - l'cinminc N. 5. 
DiXi'jSSI. - Herlo .Nonna dì .̂ llloIlio mesi 6. 
Itordin Molini Virginia iu Pietro anni 65 ostessa vedova 
i'iclii Anni!» di Virgliiii {,'iorni 8. 
î oresla Angelo di AiUoino anni 31 scalpellino velovo 

,' Toniello Andrea t'u Antonio anni liO cnsLode al macello 
vedovo ili l'adova. 

lìerlocco Bre.[iolato Ilaria iu Stefano anni 78 villica vc-
duva di Aiiiignasegii. 

• Bollelliiio del 30 
NASCITE. - Masciii N. I - l'emmiiie N. 4,. 
DECESSI - Cccclicllo Ti'iTsa di Aiiloiiio anni 2. 
Faccliinelli Ciiio di ViaceiiM anni . 
'i'nroln iMaria di Alessanilro idiomi 12 di Padova 
Grossi Solitali Maria in Antonio anni lì casalinî a ve­

dova di Carrara S Gioriìio, 
Itollelliiio del 31 

NASCITE, • Hasclii N. 0 - l'è line N. I. 
I)ECE.S,SI. - l'osclicllo l.nisia di Anioiiio mesi 8. 
'i'o-snn Anionio di Domenico t̂ iorni ly. 
Salmin Umiicrto di .\iiloiiio anni ii8 liliOf̂ ralo coliiie. 
Vianelio Caidero Umiierto di V.n\mlo anni 18 mcceajii-

eo celibe. 
Persegliìn iVvlsft di Aninnio anni 21 eaì/.olaio eelilte. 
Varolto Domonico in Ciuseiipe ami 77 [villico coniu!̂ '. 

.di l'adova 

OORRIERE D E L I Ì R T E 
T E A T R O V E R D I 

La signorina Jeniiy Scnbert ristabilitasi com 
pletamente o quasi dalla distorsione prodot­
tasi ad un piede in una delle sare soorse nel­
l'ultima scena dei Pagltacci, ieri riprese col 
solito ottimo successo la rappresentazione dei 
Pagliacci. 

Fu fatta segno a speciali ovazioni nell'aria 
dei I ' atto. Benissimo il Barbaini, l'Aristi, di-
ligeutissimi e corrètti. Il Bortolomasi accla­
mato e bissato nel prologo. 
;,,Nel piccolo Haydn ebbero luogo delle so­
stituzioni por la indisposizione della signorina 
Daria Pari ni. 

La sig. Manfredi Margherita la stistitui nella 
parte di Beppe ottenendo un fragoroso ap­
plauso, unanime speolalmento nella melodia 
che cantò con molt'ssima grazia. Fu opinione 
generalo che la distinta artista, sopratutto io-
tolligente, abbia sostituito molto per bone l'ar­
tista indisposta. 
NMaVavallertaRusticana ottenne un lusin­

ghiero successo di applausi anche il De Zernì, 
[Twriddu). \ \ 

Orchestra e c»rl inappi?ntabili come sempre. 
Pubblico numeroso, i 
Quésta sera replica dello spettacolo; vaio a 

dire tre opera In una sarà. Si prevede uà con-
eor.so grandissimo.., ; 

Al fllodraininatlci « Giacinto Gal­
lina »., 

Buono, nel suo complesso, lo spettacolo di 
ieri sera, mklgrado la notata assonna dall'ot-
tiina signorina Peretti, a,ssenza ohe speriamo 
momentanea. 

01 piace constatare l'opportuna scelta delle 
produzioni che mira ai veri scopi dei fllo-
draiomatioi per tenersi entro un limite mo­
desto 0 proprio senza voler sforzar di troppo 
la attitudini dei medesimi. 

Procadette la rappresentazione il monologo: 
Distrazioni del bravo Da Rin recitato molto 
bene dal sig. Dalla Motta che si mostrò an­
che un buon ser»o Giovanni IWW'A commedia: 
\'Avventuriere del Oastelveochio;» 

E sia dotto ad onore dol vero tutti in que­
sta commedia mostrarono d'aver a cuore la 
loro parte che recitarono con proprietà. E 
pi lino fra tutti il sig. Gj Gasparlni, ad onta 
non Hill da lodare la sempre trascurata sua 
mise, ohe, creda, nuoce al suo perfeziona­
mento. Una lode speciale va data pure alla 
signorina Ines Levi ohe fece del suo meglio 
per riempire il troppo largo vuoto lasciato 
dalla, signorina Foretti. 

Bene i sigi!. Disnan e Danieli. 
II.pubblico mostrò di divertirsi assai ap­

plaudendo sposso agli attori 
Venerdì, comò tu annunciato, nella sala di 

questo Circolo, gentilmente concessa, i Lavo­
ratori dei Libro daranno una rappresenta­
zione di beneflcenza, alia quale auguro lieto 
successo dato il nobile scopo cui mira. 

Arrivederci dunque venerdì prossimo, 
.VICTOR 

La a Natrarrese i> del Masseaet 
alla Sca la di Milano 

Milano, 7 
(ALMO) È più di quindici giorni cho tu an­

nunciata la prima rappresentazione della Na-
varrese alla Scàia, e sempre o per indisposi­
zione degli artisti 0 per mancanza di qualche 
cantante venne sempre rimandata. 

Ieri sera Analmente si andò in scena. Uh 
teatrone che didlcilmepte riscontrasi l'eguale, 
palchi, platea e gallerie pieni zeppi. 

Il pubblico della gran li occasioni e non 
tanto ben predisposto. 

Dall'autore dei /tó di I,aMre, &é\ Cid e 
delia Manon aspottavasì un'opera con musica 
atFatto nuova e SGnÈienentale cornei precedenti 
lavori. 

Sapevasi già che la Navarrese era un epi­
sodio drammatico, fatto a schizzi, a pennel­
late rapide e leggere ; ma vi si diade l'im­
portanza come d' un avvenimento artistico • 
e. qui fu l'orrore. 

Non precipito nella o^rilioa, espongo anzi­
tutto il fatto. ' : 

Siamo in Spagna nel 1S74 durante la guerra 
oarlista. 

Anita, \A Navarrese, à innamorata di A-
raquil che è sergente nell'esercito. 

Si adorano, ma Roraieio, padre di Araquil, 
non acconsente ai matrimonio S3 Anita non 
porti in dote 2000 duros. 

Ad Anita adunque basta tal somma per es­
sere felicfi. iVia come averla, sa e povera ? 

Ode ti generala Garrido imprecare contro 
Zuooaragiia, capo dei carlisti - morto ini, la 
vita di tanti infelici sarebbe salva - Anita si 
incarica di ucciderlo purché il generala la 
dia 2000 duros. 

li patto è fatto - Corra al campo nemica ed 
uccida Zuccaragua - Ritorna (S riscuote la 
somma. 

Intanto Araquil è raortalraente ferito. 
Anita vuole salvarlo, mostrando il denaro 

che la rendarebiie,felice 
Araquil, credorido che si fosse venduta ai 

nemico, la respinge e muore roalodicendola, 
Anita impazzisce sui cadavere del suo ado­

rato. 
L'azione è semplice e svolta con molta par­

simonia di mazzi. 
La musica è di un lirismo aflfottuoso tutta 

propria della musa de! Massenat. 
Però nel pubblico della Scala non desiò 

molto entusiasmo, tanto: più che l'esecuzione 
non fu delle migliori. 

La Frandin [Navarrese) è un'esimia arti­
sta ; peccato che la snaivoce non corrisponda 
al suo talento; 

Ieri sera non séppo sincero quel pantco, 
multo naturale in uni ^«c "» i ) , ohe tiHolta 
la foce stuonara. tìi rimise subito, ma intanto 
il pubblio si indispettì © ri aàse treddo an­
che quando cantò con passione e con sicu­
rezza di a.'ìiissiono. 

Il Do Lucia {Araquil) tv pan alla, sua fama 
- Cantò comò mogi o non -.i poteva cantare, 
quantunque indisposto od in pochi giorni im­
parò ia sua non facile ptitc 

Dovette bissare il biino pizzo 
Oh mia adorata 

Perette non sei tu qui 9 

un brano di musica affascinante e pieno di 
melodia. 

Benissimo il basso Roveri {generate Qar-
rido) sostenne il gravo personaggio con molla 
intelligenza. 

I cori bene afflatati. L'orchasira suonò con 
vigore e colorito. Messa in scoria stupenda. 

Con tutto questo non so se la Navarrese 
resterà In repertorio o farà il giro dei tei tri 
italiani. 

II giudizio dol pubblico della Scaia non fu 
troppo bonovolo. Forse con una esécaz'wa» 
più perfetta, potrà sostenersi. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Verdi — Questa sera 
Carmen 

X 
Teatro Garibaldi. — hi Compagnia 

Mnrionottistioa liei fratelli SALVI darà questa 
stira. Il terrthite drago volante od il ballo 
Bxcetstor. 

X 
CAFFÈ BIRRAniA STATI UNITI. 
Concerto Vacate-Islrumentale di Varietà 

1399 tutto le sera alle ore 8 1|2 

Ingresso Cent. WciiticiiMpie 
Stasera (Domenica) 9 Febbraio alia ore 11 

Grande Veglione IMascIierato 
. ' . 

E s i r a - a i f f i i n t t i e l Sft. ftjoiiw 
8 Felibraio 1898 

Venezia 65 = 55 = 30 --=, 78 = 72 
Bari 72 == 11 = 00 == 49 = 16 
Firenze 89 = 40 = 49 = 68 = 3 
Milano 90 = 58 = 35 = 10 = 82 
Napoli ! 51 = 63 = (iO = 42 = 76 
Palermo 60 = 49 = 48 = 52 = 50 
Roma 52 = 27 = 20 = 80 = 37 
Torino 67 == 01 = 15 = 70 = 79 

ULTIMOJORRIERE 
9 Febbraio 

La parsiiiioiila della notizie luleyratiche, 
introdotta ultiiiiaiiienle dal governo, ha 
per consegiiciìza naturale ili lasciare il 
campo ancora più libero alla l'iiiitiisia dei 
novellieri, che oggi scnpricoiano in modo 
particolare sulla spedizione di l'itliiluga ad 
Ass.'il) e .ini. prugelli relativi all' oeeupa-
ziono dell'Harrar. 

, Questo è r oggetto preferito della gior­
nata, e non c'è iniuzioiio per quinto ar­
dita che tioii trovi pesto nelle quotidiane 
eloeubrazioiil degli scrittori di cose mili­
tari. 

Se I' Han'a.r è verame.ite l'ubbielllvo, di 
cui tanUi 61 parla, c'è un margine di tempo 
prima di arrivare ad una soluzione, non 
es.sendo la pusiegi^iatt dell' orlo quella 
ch-.i dovrà l'are un corpo d'esercito per ar­
rivarvi da Assai). 

Ultimi dispacci 
R a p p o r t i Buigliei'ò-Tiu*cltì 

Sofia, 9 
L''A(/erizia Balcanica ilici' che rn^llH uil enza 

di vetn-r i il sulUìim es[ìres!>(i « S'oiloff ia pros­
sima viva f̂o Misfaziotie pe la suvia politica del 
governo BuU:aiHi. 

'Prom KQ ili conuotlere ri''orm'^ tielie provlucie 
lurebe d'^li'E in-p^t. Si CKÌ'ÌO che il sultano si 
invìi rappi^sMiitactì al-a oorim JIIKI IJOIIH con­
versione di Boris. 
"™" Il principe Ferdinando parla 

soriti, 8 
, Fer(tÌEiaiPi(t r.CiìVeite hi i-app;e^fìiiuujz i *lelia 
Sobranitì cbe ai lecò a nnavu/ìir^o pur in 
conversi n^ di HovU ail'Oi-tct In îsifi. 

li Pnncì(iH (iî i.-̂ tì cJ! avtì,- iaUn li .vuo 'Novero 
\(STS) li III/ ì n din lo jo bfno^^ou P la 
pro^pcnU il* la Bill MI TI uo figln <, [MP ()ej;no 

Gli a uh 1 <1 1 simi ledami i tiinii.lii 
&[t//ù qup 11 di lo jnudu» ili OC-LI k iiti che 
lo co!,i Ci'ii raiiMU în i 

1 pi ( Ili (!) a i i co a 1 1 21 ti nin 
diOfî l̂i-t tìi li li --tu) iwtnti [1 ìì/nsii mo 
mdi'ìL,} iiiln'e) 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
w 

CAMPOSAMPIERO 
(Società Anonima) ' 

Kg°ii'ìs;i.';°«ff!"'°'!"'""•'"•''" 
A V V I S Ò , . 

Oli Azionisti polio convocati in Ayaonibioa 
generale pel 23 Febbraio corrente alla uro 1,̂  
ant. nell'unici" liolla Banca in prima conV% 
Oazione, ou al 1' Mnrzu p. v. In seconda, alla 
medesima ora e nello stesso luogo, per la trat­
tazione del toauonta 

ORDINE DEL GIORNO 
I.' Esame eii approvazione del conto con­

suntivo dell'esercizio 1895; 
11.' Niraiua di tre Oonaigllari d'Ammini­

strazione, due cessanti per anzianità art 
uno rinuiiciutario; 

ii l . ' Nomina di tre Sindaci effettivi e due 
supplenti. 

Camposampiero, t> Fetiln-aio 1896. 
IL PRESIDENTE 

MOQfjO CAV. BENEDETTO 1533 

iaiattìe dalia pelle 
E YENEREE. 

Il Dott. D. FABRIS 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dàconsultazioni private 
tu t t i i {fiorili 

dallo 8 lia alle 10 e dallo 14 1|2 alle 15 
iti VIA ZA. r«]HB 1234 )3f,g 

OSTETRICIA 
• ja.VL.VrTIE DELLE DONNE 

Dott. Salvatore l e v i 
Via S . Matteo N. 1 2 0 9 P. II. <\ 

O0-.:SULTAZ10N1 PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali uallo 2 alle 4 pom. — Martodì, t3l(.-
vedì a Sabato dalle 11 nile 12 raerid. 

OONStJLTAZiONI GRATUITE: Tatti i gieinl 
feriali dalie 10 alle 12, Hm 

Specialità Cravatte per lutto 

FABBRICA CRAVATTE 
m 

fioriar'i Cirto @ C. 
PAD0V.4 

PIAZZA. CAPUTANIATO 253 a 

ASSuHTliMENTO ; 

costumi per maschere 
ad articoli Inerenti 

Si confeziona qualunque formato su tnodeili 
Goneorrenza a qualunque Fabbrica 

L A B O K A T U R U J 

Modisteria e Sartoria 
tornito di lavoranti milanesi 

Speciiaiità Cravatte per Ballo e Nozze 

Buona Raccolta di Libri 
riguardanti la 

STOBili PADOVANA 
in vendita alla 

Libreria l i i i iott i 
Piazza Unità d'Italia - Padova 

Cor* p-ita e Vendita Libri usati 

OSSERVÀTURIQ ÀSTRONOmiCO 
DI P A D O V \ 

Otoì-no JO retiti aio 1896 
a mezzodì v e t o di Padova 

Tempo medio di PaJova ore ìì m 14 s 27 
Tempo m dell'Europa C f O 12 m 26 s 58 

Osberi ai'loni ine leorologiche 
seguite all'altezia di meti, 17 dal suolo e di 

metri 307 dal livello medio del mare 

8 Gennaio Ore Oie Ore 
9 i5 31 

770.0 76S5 786 6' 
( 2 0 +-10 0 + 6 7 
3,9 4 0 4.5 
73 43 61 
N SW W 
« ! 0 

b'reno sereno sereno 

barometro a 0- m. 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa 
Direzione del vento 
Velocità del vento 
Stato del tielo 

Dalle 9 del 8 alle 9 del 9 
Peinp rami a ini-'.ina = 10 0 

nella mattina dei mniima --̂  + 2 0 

Se avete un Nego/io da cedere, Gasa, 
Appartamenti 0 Cimoie d'athttato od og­
getti da veudoio, ni ordatevt che il sansiue 
più feolìecito e lìi minor spi "-a por tiOìara 
quanto cenalo sono i,li Vv\ist iionomit^i 
dei COMUNE GIOUNALI, IH PADOVA. 

file:///iiloiiio


Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della tesa di Fibììcffò HÀIiSÉHS11ìrilM.ERrVirSpirito Sant̂ ^ Padova 

I l L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

l i IRinuiovanìsce o p r o l u n g a la v i ta , d à l o r z a e s a • 
llStabilliineijio Uliimici) MALliSOI, l'irmize. -* luvcu «ratis ilei 
11 lliMslriitivo. - SiiO'pyo mnimiiilp. Si vende in tutte le Fartmii, 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Geni 3 la parola 

NTERESSÀNTE 
GABINETTO MEDICO MAGNEriGO 

Ccnnambula AISNA. D'AMICO dà consulti por qualunijuo ma­
lattia 0 (ioinanJu d'inloressi particolari, l signori che desiderano 
coiisuKi.'i:; por corrispondenza devono scrivere, so por malattia, i 
priiicipa,'; s'nloim dol malo elio sotlVono — se per domande d'affari, 
Jicliiariiro ciò clic desiderano sapere, ed nivieranno Lire Cinquf 
m lettera ri.ooomanilata o cartolina-vaglia al profossore PIETRO 
D'AMICO Via fìoma, piano secondo, BOLOGNA. G67 

a provate 1' unico metodo accelerati!) del prof. A. de R Lysle di 
* ,ondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-

jrato il suo successo e numerosi cortidcat! dei primi professori 
(li lingue e di privati lo attestano giornalineute. 

L'opera sani apprez?ata da tutti coloro che 'Icsiderano d im­
parare l'inglese, il Irancose e il tedesco sunza essere obbligati 
>! studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non TI 
<ono in Italia altri libri del genere dol Lysle; e qui, dove Io 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molts favore tutto ciò clie facilita la conoscenza delle lingue, vi 
seno, è vero, molte graramaticlie (e ve n' tia tra di esso delle 
oceolleiiti) colle quali Io studente può imparare ogni cosa : ma m 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diveisa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un ^odo 
più pratico e facile, eliminando innan?i tutto il noioso studio della grammatica. Nola stessa guisa cne 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i ii'U-un 
lina lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Cia.scurio, por poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisena ndancivi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà 1 graddo di oomprea 
dero le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esso. 

Essendo frequente li caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mas. 
stro e formando ciò una grande difflcoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di oolnaare to.le lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, fer lo studio di peii'ezionamento, quest'opera è della più grande 
tinta perchè contiene tutte le veci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utiliseime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corsi', 307, piano primo. 
Mfltniìo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lirej[j0j_ Aggii^gera per spe«e pes taUjecgnt je rve lume. 

S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEIKT presso Wrancoforte sul Meno 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per aflìlare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per affilare a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

"V J&. Gr 3Sr E K, &J C: 
MBoi'iiuiiiid (Cneriunsiiit) 

S P I € l & £ 1 
per Acciaierie , Lamina to i , (ifficiii-i Metalli irgiulie. 
P r e s s e per t r ave i s e per nioviniento H vapote o jdriuilioo di nuoviss ima coslruzioi ie . 
Ceboie e Piirizoiliitriei per movimeii io a vapore o idraul ico. 
Ol i le id iau l iohe . E eva lo r i . P r e s s e , Accumula to r i , P r e s s e compensatr ioi d ' o r a i gene re . 
l ' r e sa t i i c ì per rol , ' le , ro ta ie , cu rve , suppor t i , pe 'n i di corifjiunzioiie. 
Torni per ui lmdri , Seslif te inpernla a fredda e caldo. — Torni per assi e ruo t e , eoe. 

^pivt B R I G A S A P O N 

li 1̂  ̂
 .H SONS 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m O l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

{Eslulliudcd in Liverpool m 1841) 

Ŝ akerr of soap specialî  iidapted fon each iarkeot 

AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
l ' a d o v a , F i ren / .e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte ì signori Negczianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per'annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie c h e essa r i ceve flli a n n u n c i por t u t t i 1 g io rna l i del le Ind i e Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Malesi ecco i più diffusi e più accreditali. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s e c o n d o l ' i m p o r t a n z a del le «omoi iss ioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro riGàiesta 

QUABAMTA mW 01 SUCCESSO 

DI 
UOLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
de! Chimico Farmacista 

l SEKRAVALLO DI T R I E S T E 
p r e p a r a t o a freddo con lega t i i rosch i e scelt i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a -5 j 

h,'( .'^Dsti'tii.'t'- p sost iene vittosiosamerHe i l o t t a di fronte .id a l t r i OL" ' tìci 

K M U i . S l O N i . — Questo o t t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E A l B A M -

] ; ì ^ l id f{jìi / INULTI D E B O L I , si t r o - a g e n u i n e dal seguente deposi tar l i 

in PÀDOVA a!!a Famacia LUIGI CORMELIO 
€Buar(lar»4l dalle contraCraKioiii ed iiinItaKionì 1399 

Padova 1886, Prem.[)Tip. F. Sacehette 

Nei l ' in ien to i l ragovolare il compi lo ila nosirsi Spet tabi le 

.Clientela ed al pubblico in genera le nella t rasmìssiat ie ad un 

solo ufficio delie inserzioni per i g iornal i più impor tan t i d̂  

ror i i io e del Regno , ^\ pregi, ' ino render noto che abbiamo 

assun to l ' e sc lus iv i t à di t u . n gii annunz i a pagamen to sui se 

juenti giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i o © 

GAZZETTA DEL PwPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGPJCOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentenaente a ciò dal \. Gennaio u. a. è neoessa-
rio rivolgersi u n i c a i u e t l t e al nostro ufficio in 

Via Spirito Santo 982, Padova 
per tu t to q u a n t o hi vor rà pubbl icare nei suddet t i periodici. 

H a a s e n s t e i n e Vogler 
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ACQUA CHININA-MIGONE 
titnf o proriintala clie inodora 

L' ACQtJA CHININA MIGONE preparata eoa sistema speciale e con materie tìj 
prlmiaaìma qualiti», possiedo le migliori virtù teraupetiohe, le quali soltaoto SQuo un 
possente e tenace rigeneratore del siatema capillare. Bssa è un liquido rinfreacanto 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colora dei 
capelli e ne impedisce la ondata promatura. Kssr ha dato riaultatf immediati e Eod-
dlflf&centl. anche quando la caduta giiornalier. dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate delI'ACQUA CHININA - MIGONE poi vostri Agli durante rado-
Ifiscenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONK e C. - MILANO. 

« La voatra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fti di grande aollieTO, 
BsBa mi arrestò Immediatamente la caduta dei oapelU non solo, ma me li feoe cre­
scere ed Infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
condanza sulla testa, ora sono totalnaente scomparse. Al miei ùgU che avevano una 
raplgUatura debolo a rara, coir uao della vostra ACQUA ho assicurata una 1U&BU~ 
qeggiante oapigli&tara. CESÌRA LOLLIn 

L'ACQUA OHININA-MIOONB sì venda in fiale da L. 1.30 e L. a, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. }(.•,» la bottiglia — tanto profumata che Inodora. 

A PADOVA dal Sijr. L. PAVSGOIO Chincagliere — Silrnor DALLA BARATTA 
Negoziante ~ SIg. G. B. PBZSSIOL DrQtfhiero riaaza Cavour, Via Turchia e PiaEsa 
Fratti = G. B. MIOZZO. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. IK ~ MILANO 
Alle spedizioni per pact» p«)BtaIe aggiungere 80 centesimL P9I2H 
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